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Il Consiglio europeo ha concordato una nuova agenda strategica 2019-2024 che fornisce 

orientamenti per i prossimi programmi di lavoro delle istituzioni Ue. L'agenda strategica si 

concentra su quattro priorità principali: 

 proteggere i cittadini e le libertà; 

 sviluppare una base economica forte e vivace; 

 costruire un'Europa verde, equa, sociale e a impatto climatico zero; 

 promuovere gli interessi e i valori europei sulla scena mondiale; 

e ricorda che l’Ue deve sempre “dialogare con i cittadini, la società civile e le parti sociali, 

come anche con gli attori regionali e locali” invitando tutti i livelli di governance ad       

attuarla. 

 

Pertanto, la Regione Toscana: 

Introduzione 

https://www.consilium.europa.eu/media/39937/a-new-strategic-agenda-2019-2024-it.pdf
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Protegge i cittadini e le libertà 

 Difende la società dalle attività informatiche dolose, dalle minacce ibride e dalla              

disinformazione. Un protocollo di intesa per la costituzione di un Centro Regionale sulla 

cybersecurity per le piccole medie imprese (Pmi) e la Pubblica Amministrazione permette 

di convogliare gli investimenti regionali su un data center / cloud, a disposizione di tutte le 

amministrazioni della Toscana.  

 Porta avanti azioni per la sicurezza urbana, con l’utilizzo di strumenti tecnologici per il   

controllo del territorio, la riqualificazione, e il presidio sociale, culturale e commerciale dei 

centri in linea con il Libro Bianco sulle politiche regionali di sicurezza urbana integrata.  

Più di 3 milioni di euro sono i contributi verso progetti di enti locali per l’installazione e         

l’attuazione di sistemi di videosorveglianza. Ad oggi, il finanziamento riguarda 172 progetti 

su 228 Comuni Toscani. 

 Lancia un modello di governance per l’integrazione, in linea con Libro Bianco sulle        

politiche di accoglienza dei richiedenti asilo politico e titolari di protezione internazionale, 

nel quale tutti gli attori coinvolti possono contribuire ad attuare un sistema ispirato ai valori 

di solidarietà e sostenibilità nelle comunità locali.  

http://www.regione.toscana.it/documents/11789752/0/Delibera_n.4_del_08-01-2018-Allegato-A.pdf/4eed737a-e167-42a2-8924-c422eb4d1aab
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/23718/Libro+bianco+sulle+politiche+regionali+di+sicurezza+urbana.pdf/4c7d07fa-684d-4b5f-b560-6c08c3e125ac?version=1.1
https://ancitoscana.it/images/Libro_Accoglienza.pdf
https://ancitoscana.it/images/Libro_Accoglienza.pdf
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Sviluppa la base economica:                
il modello europeo per il futuro 

 Promuove, incentiva e diffonde l’innovazione anche grazie ai suoi distretti tecnologici che 

raggruppano operatori economici e della ricerca indipendenti e portano il trasferimento 

tecnologico dell'innovazione a servizio delle imprese e della competitività dei territori. Ad 

oggi, i distretti che comprendono start-up innovative, Pmi, centri di ricerca e di diffusione 

delle conoscenze, spesso ricoprono il ruolo di coordinatori in diversi progetti europei a  

gestione diretta e si distinguono per il buon utilizzo dei fondi strutturali.  

 Crea sinergia tra settore pubblico, privato e mondo accademico. La Piattaforma Industria 

4.0, nata all’interno della Strategia Regionale Impresa 4.0, favorisce il supporto pubblico 

alle imprese, sulle materie del trasferimento e dell'innovazione tecnologica, promuovendo 

la formazione di nuove figure professionali specializzate. La piattaforma è parte dei Digital 

Innovation Hub riconosciuti dal JRC della Commissione Europea, in qualità di ecosistema 

in grado di supportare le imprese ad adeguarsi alle sfide poste dalla nuova rivoluzione   

industriale. Ancora, la Regione Toscana finanzia un dottorato su Impresa 4.0, con corsi 

condivisi fra le Università toscane ed in ambiti disciplinari orientati ad Industria 4.0 come: 

Ingegneria industriale, Ingegneria ambientale, Scienze della terra, Smart computing,      

Informatica, Biochimica e Biologia Molecolare, Genomica, Neuroscienze, Scienze della 

vita. Solo su questi corsi, nella programmazione attuale, sono state finanziate oltre 280 

borse di dottorato triennali. 

http://www.regione.toscana.it/distretti-tecnologici
http://www.cantieri40.it/i40/index.php
http://www.cantieri40.it/i40/index.php
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/digital-innovation-hubs-tool/-/dih/1668/view
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/digital-innovation-hubs-tool/-/dih/1668/view
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 E’ competitiva nei mercati esteri e riorganizza le filiere interne come previsto dalla Smart 

Specialisation recentemente rinnovata. All’interno delle tre piattaforme di specializzazione 

tematiche (Energia, Modernizzazione industriale, Agroalimentare) lanciate dalla             

Commissione europea, la Regione Toscana è co-leader della Partnership sull’Industria 4.0, 

aderisce alla Partnership Medtech della Piattaforma Modernizzazione Industriale, è leader 

della Partnership sull’Agricoltura di precisione all’interno della Piattaforma Agrifood ed è 

leader della Partnership sull’Energia geotermica 2.0 all’interno della Piattaforma           

sull’Energia.  

 Investe nel settore della ricerca. Tour4EU è una associazione senza scopo di lucro che riuni-

sce la Regione e le sette Università/Scuole toscane per promuovere gli interessi del sistema di 

ricerca toscano presso l’Ue e favorisce l’avvicinamento del mondo accademico al mondo   

della produttività.  

 Sostiene alleanze formative. In modo orizzontale: tra istituzioni scolastiche, organismi      

formativi, imprese e organizzazioni sindacali che cooperano per determinare i fabbisogni  

formativi locali e per progettare insieme gli interventi. In modo verticale: in un’ottica di    

filiera, per i settori regionali strategici sui quali la Regione concentra i finanziamenti per la 

formazione dei giovani, (agribusiness, carta, chimica e farmaceutica, ICT, marmo,           

meccanica, moda, nautica e logistica, turismo e cultura). Sono orientati sulle filiere            

strategiche anche i percorsi di istruzione Tecnica Superiore e Istruzione Tecnica e             

Formazione Superiore, su cui la Regione punta per la formazione post diploma dei tecnici 

richiesti, dalle imprese toscane più dinamiche. Si tratta di corsi in grado di garantire altissimi 

sbocchi occupazionali. 

http://www.regione.toscana.it/smart-specialisation-strategy
http://www.regione.toscana.it/smart-specialisation-strategy
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/sme-integration-to-industry
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/medical-technology
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/high-tech-farming
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/partnership-geothermal-energy
http://www.tour4eu.eu/
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Costruisce un’Europa verde, equa,   
sociale e a impatto climatico zero 

 Ha l’obiettivo di diventare “carbon neutral” entro il 2050 grazie a un piano regionale che 

contribuisce alla riduzione delle emissioni dei gas climalteranti per contrastare la minaccia 

globale del cambiamento climatico e che aumenta la percentuale di energia proveniente da 

fonti rinnovabili. Il piano individua il potenziale energetico da fonti rinnovabili per la        

produzione di energia elettrica, che, al 2050, sarà esclusivamente prodotta da fonti             

rinnovabili.  

 Valorizza il grande potenziale geotermico regionale, che è anche un asset produttivo di      

rilevanza strategica per la regione e per l’intero paese. Il 39% della produzione di energia 

elettrica della Regione proviene da fonti geotermiche che corrisponde al 73,2% della         

produzione da rinnovabili (6.185 GWh). La strategia è di favorire una maggiore diffusione 

degli utilizzi del calore del sottosuolo, promuovere l’efficienza energetica e incoraggiare   

l’innovazione tecnologica nel settore. 

 Favorisce lo sviluppo di un'economia circolare per gestire i rifiuti come un “giacimento” cui 

attingere per realizzare nuovi prodotti. Visto il Pacchetto sull’Economia circolare adottato dal 

Parlamento europeo, la Toscana presiede dei tavoli tematici, con il coinvolgimento dei      

principali stakeholders regionali in settori produttivi ad alto impatto ambientale, concentrati 

in aree geografiche ben precise (Carta/Lucca, Marmo/Carrara, Cuoio/Santa Croce/ Tessile 

Prato), e su cui esiste un problema di chiusura del ciclo di produzione. La Regione recupera 

oggi circa il 56% dei rifiuti prodotti e mira a raggiungere l'80% di Raccolta Differenziata 

(con il 65% si riciclo) entro il 2023. Verranno realizzati nuovi biodigestori entro il 2022 e 

sono state assunte azioni specifiche per bandire le plastiche monouso in Toscana, a partire da 

tutti gli stabilimenti balneari in linea con la Direttiva Ue 2019/904 sulla riduzione         

dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0904&from=EN
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 Tutela l’ambiente marino, che costituisce un’inesauribile fonte di vita per tutti gli esseri 

viventi esistenti sul pianeta terrestre. Il progetto “Arcipelago pulito” sul recupero e lo   

smaltimento dei rifiuti in mare che nei primi 6 mesi di sperimentazione ha permesso di   

raccogliere oltre 18 quintali di rifiuti, contribuisce a ripulire i mari da plastiche e scarti di 

ogni genere. Grazie a quest’iniziativa, la Toscana ha ispirato la Legge nazionale "Salva  

Mare” del 2019 e la Direttiva (UE) 2019/883 relativa agli impianti portuali di raccolta per il 

conferimento dei rifiuti delle navi, che prevede che i pescatori possano portare a terra i   

rifiuti finiti accidentalmente nelle loro reti senza diventarne automaticamente i produttori e 

senza doverne sostenere i costi di smaltimento. 

 Riduce le disuguaglianze e le discriminazioni, destinando il 20% del Programma operativo 

del Fondo Sociale europeo (Fse) a interventi di inclusione sociale, promozione delle pari 

opportunità e della coesione sociale. Gli obiettivi sono l’inclusione lavorativa delle persone 

disabili e dei soggetti svantaggiati, il sostegno alla domanda di servizi per la prima infanzia 

e il potenziamento dei servizi domiciliari socio-sanitari.  

 Favorisce il processo di transizione dei giovani verso l’autonomia. La Regione punta sul 

progetto GiovaniSì finanziato con risorse regionali, nazionali ed europee, con l’obiettivo di 

favorire il potenziamento delle opportunità legate al diritto allo studio e alla formazione, il 

sostegno a percorsi per l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro e la facilitazione per 

l’avvio di start up. Tale iniziativa, oltre ad aver ispirato l’Iniziativa europea Youth        

Guarantee, ha permesso di raggiungere oltre 300.000 giovani con uno stanziamento di oltre 

1 miliardo di euro di risorse impegnate. 

 Riduce le disparità territoriali interne. La Regione punta al rafforzamento dell’economia 

della sua zona costiera - che più è stata sottoposta agli effetti negativi della crisi - attraverso 

un rafforzamento della funzione logistica e di quella turistica; e agisce sulle aree interne - 

quelle più sottoposte da spopolamento e da forte invecchiamento della popolazione - pro-

muovendo progetti volti a rafforzare la dotazione di servizi e a creare nuove occasioni di 

lavoro. 

1    Articolo 8, comma 2, lettera d: 
“per evitare che i costi della raccolta e del trattamento dei rifiuti accidentalmente pescati siano soltanto a carico degli utenti 
dei porti, ove opportuno gli Stati membri coprono tali costi con le entrate generate da sistemi di finanziamento alternativi,  
compresi sistemi di gestione dei rifiuti e finanziamenti unionali, nazionali o regionali disponibili” 

https://www.youtube.com/watch?v=q5t6sy0ky9U
http://www.toscana-notizie.it/-/il-governo-approva-il-salva-mare-guardando-al-progetto-toscano-arcipelago-pulito-
http://www.toscana-notizie.it/-/il-governo-approva-il-salva-mare-guardando-al-progetto-toscano-arcipelago-pulito-
https://www.certifico.com/component/attachments/download/13685
https://giovanisi.it/
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Promuove gli interessi e i valori 
dell’Europa nel mondo 

 Supporta le imprese dinamiche e ad alta crescita spesso molto orientate verso i mercati 

esteri. Esse hanno esperito su orizzonti temporali importanti tassi di crescita a medio      

termine in termini di fatturato e addetti. Nonostante la contrazione dell’area Euro, e       

l’instabilità di alcuni mercati extra-europei, le esportazioni toscane aumentano oltre la    

media italiana. In crescita, soprattutto l’export verso gli Usa. 

 Promuove le relazioni con molti partner strategici mondiali, compresi i partner transatlanti-

ci e con le potenze emergenti. La Regione Toscana coopera con la Cina sulla base di un 

accordo quadro di collaborazione sullo sviluppo delle risorse umane e la ricerca sanitaria 

con l’Health human resources development center (Hhrdc) della Repubblica Popolare     

Cinese. La collaborazione include molte aree medico-sanitarie e comprende diversi tipi di 

attività come l’attuazione di programmi di ricerca, gli scambi formativi tra esperti di       

medicina tradizionale cinese e l’organizzazione di seminari e workshop. 

 Promuove il turismo che corrisponde al 10% del suo Pil anche con collaborazioni e parte-

nariati internazionali. E’ partner Joint Promotion Platform della Commissione europea   

lanciata in occasione dell’anno Europa-Cina (2018) e mira a incrementare almeno del 10% 

i flussi che oggi arrivano in Toscana dalla Cina con iniziative di promozione turistica.  

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2019DG00000000236
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2019DG00000000236
https://ecty2018.org/
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Realizziamo insieme le nostre      
priorità 

Per realizzare l`Agenda strategica 2019-24, il Consiglio europeo ha ricordato che “i diversi   

talenti degli attori regionali e locali dovrebbero essere utilizzati a vantaggio del progetto        

comune”, e ha sottolineato che “l’UE deve dotarsi degli strumenti necessari per essere      

all’altezza delle sue ambizioni, soddisfare i suoi obiettivi e portare avanti le sue politiche”. 

L’attuazione sul territorio dell’Agenda strategica 2019-2024 è possibile grazie alla politica di 

coesione che deve mantenere una alta connotazione strategica e perseguire obiettivi di lungo 

periodo. La Regione Toscana ha l’ambizione di attuare le quattro priorità dettate dal Consiglio 

europeo sul suo territorio. Anche se i suoi fondi strutturali corrispondono a solo un miliardo e 

mezzo di euro per sette anni, essi sono uno strumento essenziale per orientare la politica      

economica e sociale della Regione. Indirizzano le strategie di programmazione, convogliando 

investimenti aggiuntivi a forte impatto sul territorio. Si traducono in investimenti, aiuti alle   

imprese, lotta alla disoccupazione giovanile, target da raggiungere legati all’ambiente e ai   

cambiamenti climatici e in tante altre politiche per il nostro territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regione Toscana  
 

regione.toscana.it  
@regionetoscana 
regione.toscana.it/bruxelles  
@ToscanaBXL 


